
SPORT 

Arbitri 
I sacerdoti 
del gran 
silenzio 
' ! • Stveeeme. gli arbitri ab-
blnno ruoto (conoscendo il 

,-oerjonajgio) alla affilata re-, 
•qulsilorla del presidente Ma-
«arrese non e dato sapere. Il 
Min* delle giacchette nere ha 

, regole monastiche Illuminan
te^ fiero, •lasrvsposta "data da 
'aiatarraWJlh^ioinandai'Qua-
.tó«bholtf»fe(Sloro rea«oni': 

.kkctyMkfà il;sorpre.»,.e 
l'onesti. Furie nell'espressione 
bulleicameQtè stupita di Ma-
(arrese ce una delle possibili; 
chiavi, dèi 'problema'-atbilr].» 

. In un ruolo attraversato, °, in 
lungo e in largo, dal justcfna 
delle comunicazioni adtosser-
vare il rito del silenzio restano 
soltanto. Idra. Altri uomini in 
nero e con ben altre rcspon-
sabilila di giudizio hanno il di
ritto alla parola. Loro, magi-

«strati di un gioco, al massimo 
possono fischiare. Perché solo 
per questi giudici si continua 
a tenere in piedi una anacro
nistica dimensione parareli
giosa? Diamogli voce, faccia
moli entrare nel gioco, forse 
se ne avvantaggerebbe tutto il 
sistema-calcio. Un arbitro par
lante servirebbe a sdramma
tizzare e perfino ad educare 
presidenti rissosi e tifosi a di
giuno di regolamenti Ma forse 
nel calcio farebbe gol l'intelli
genza. E un tifoso intelligente 
<è un tifoso scomodo e allora 
meglio lasciare in piedi II to
tem-nero, cosi si può dare 
sempre la colRa all'arbitro, 

CRP. 

Calciatori 

A congresso 
su parametri 
e serie C 

m VICENZA II 3 aprile pros
simo, alte ore 13, si svolgerà 
prcsbo Tholel Michelangelo di 
Milano, l'assemblea generale 
dell Associazione italiana cal
ciatori Tra gli argomenti fan-
IH**ploe»;l*r.allyazione della 
sene C In regime commissa-
|-Wp,V.CQtì< particolare riferì-
mento alle .società morose, e 
la nuova normativa sui "para
metri», Por la C e probabile 
che l'aw Campana, presiden
te dell'Aie, Illustri il piano che 
non prevede nessun taglio (le 
«quadre resteranno 108 con 
due gironi di CI e quattro di 
Cì, duemila posti di lavoro), 
ma che in caso di società ino-
tpHe a sostituirle saranno 
quelle più sane dell'Interregio
nale che. pur non promoutc 
yul campo, faranno domanda 
d'ammissione, ÌJX «soluzione* 
e legata al prob'emu dei «pa
rametri" per i quali Campana 
chiedeva una drastica riduzio
ne. l'robabile, perciò, un ele
vamento del massimale Ci cal
ciatori alla scadenza del con
tratto cambiano squadra con 
un indennizzo concordato tra 
le società), ma non nella mi* 
Mira che voleva Nlz/ola una 
soluzione di compromesso 
che però suona come unavit* 
(oriti di Campana. 

Dure critiche del presidente Dopo gli ultimi «infortuni» 
della Federcalcio agli arbitri dei fischietti il Numero Uno 
radunati al Centro di C o r d a n o chiede rigore e impegno 
«A fine anno faremo le palelle» ma esclude novità regolamentari 

Raduno ̂ egli arbitri a Coverciano. Test tecnici, 
ma soprattutto un test politico-giudiziario al quale 
li ha sottoposti'il presidente della Federcalcio Ma-
tairese che'ha1 rinfacciato loro i troppi errori accu
mulati nell'ultimo scorcio di campionato. Ma oltre 
alle .bacchettate sulle dita che cosa ha proposto 
Matàtfese? La sostituzione dei guardalinee con ar
bitri per alcune partite particolari. 

* DAL NOSTHO INVIATO 
RONALDO FMGOUNI 

Il presidente della Federcalcio, Antonio Matarrese 

M FIRENZE II guardiano-pi
stolero del .Centro tecnico in
terpreta diligentemente la par
te di •sceriffo» che gli hanno 
affibbiato «No, prima delle 
cinque non s! entra gli ordini 
sono ordini». Tra i vialetti pun
teggiati di 'tulipani serpeggia 
un'aria da.FortJOiox. E lutto 
questo per un raduno di arbi
tri, anche se "segnato «dall'al
tissima» presenza del presi
dente della ' Federcalcio Ma 
già, più chP di una riunione 
tecnica ieri a Coverciano si e 
svòlto qualche cosa a metà 
strada tra la resa dei conti e 
un inquisitone conclave E lo 
dice chiaramente il presidente 
Matarrese 'appena finito di 
«spazzolare* le, giacchette ne* 
re. «Non sono ceno venuto fi
no a qui per {are una passeg

giata Ho ricordato agli arbitri 
che sono una colonna portan
te della serenità di questo 
mondo e punto fondamentale 
dell'equilibrio economico del
le società di calcio» 

Negli ultimi tempi i fischietti 
hanno trillato a volte a spro
posito a volte per niente e i 
presidenti delle società che si 
reggono con il nastro adesivo 
delle fideiussioni o dei mutui 
bancari devono essersi fatti 
sentire parecchio Stona vec
chia, dalle infinite puntate Ma 
a meno di mandare in campo 
dei robot con il fischietto in 
bocca che cosa si può fare 
per limitare al mimmo i «gua
sti» arbitrali7 Vecchia la stona 
e vecchie le soluzioni' -Agli 
arbitri ho detto che essere 
giunti a dirigere partite di 

massimo livello non significa 
essere arrivati - fa Matarrese -
a fine campionato verranno 
compilate delle pagelle per 
stabilire chi «menta di essere 
promosso o bocciato» Un 
brusco reniamo ad impegnar
si di più- con l'aggiunta di 
qualche accorgimento teenfeo 
come quello almeno per par
tite di cartello, di schierare co
me guardalinee degli arbitri 
questa la ncetta-Matarrcse Ma 
basta un richiamo alla volon
tà0 In fondo ma anche ali ini
zio, questi arbitri sono dei 
«men» non dei «su penne n» 
Non sarà che sulle loro spalle 
si vuole caricare il peso di un 
pallone gonfiato a dismisura7 

*Sl, cerio capisco - dice Ma
tarrese - ma devono ridurre al 
minimo la loro possibilità di 
errore» Ma allora che ne dice 
presidente della ipotesi di 
inandare in campo due o tre 
arbitri7 «No, le regole di que
sto gioco sono le migliori pos
sibili - risponde il presidente 
della Federcalcio - cambian
dole si riscluerebbe di alterar
ne lo spirito Lo spazio per le 
furbizie, per le astuzie, anche 
per i gol fatti con la mano de
ve restare» Cartellino rosso 
per fallo di contraddizione, 
caro presidente 

Ma Matarrese nell acqua 

delle contraddizioni ci sguaz
za Nei giorni scorsi era corsa 
voce che dopo i proclami dt 
dare una robusta sforbiciata ai 
campionati di sene C, tutto sa
rebbe rimasto come prima e a 
precisa domanda Matarrese 
dà imprecisa risposta: «Non 
sono in grado di anticipare 
nulla. L'indagine conoscitiva 
della situazione del settore è 
ancora in corso Quando avrò 
preso visione dei multati deci
derò Sono sempre dell'opi
nione che e è una sovrabbon
danza di calcio professionisti
co ma se gli esami "radiogra
fici" sulle condizioni delle so
cietà di serie C non eviden
ziassero qualcosa di 
particolare si potrebbe lascia
re te cose anche cosi come 
stantio» Sempre a proposito 
della serie C si era parlato an
che di uno «scambio* tra Ma* 
tarrese e il presidente del sin
dacato calciaton, l'avvocato 
Sergio Campana in cambio 
del «congelamento» della serie 
C il sindacato avrebbe offerto 
di «sciogliere» un po' la sua 
posizione sul problema dei 
parametri «Ci tengo a precisa
re - fa temperando il suo 
•guardo d'acciaio - che tra 
me e Campana non c'è nes
sun compromesso» 

Kiiblk attende 
il visto 
e si afflata 
con Baggio 

effetti della squadra gigliata. 
nullaosta dalla federazione < 
dere di espatrio clandestino e 
di risolvere tutto quanto prima, 

Già si sente come a cosa sua 
nella Fiorentina la mezz'ala 
cecoslovacca Ulbos Kublk, ti
tolare dello Slavia e della na
zionale, nella foto abbraccia
to al centrocampista Roberto 
Baggio. Ma dovrà aspettare 

' pnmadlconsldeiarsiatutttgll 
Kublk non ha ancora ricevuto II 
el suo paese perclié deve rlspon-
diserzione. La società viòla spera 

Il giocatore della Samp torna per la prima volta dopo sette anni nella città che l'ha lanciato 
appena ragazzo e che ama profondamente: «Amici tifosi, venite allo stadio, vi divertirò..:» 

Mancini a Bologna vestiva alla marmata 
Ritorno a ca.sa dopo sette anni. Non a Jesi, ma a 
Bologna sua patria adottiva. Non è più il «bimbo 
d'oro», ma Roberto Mancini non ha dimenticato la 
città che lo ha lanciato nel grande calcio. Domani 
per la prima volta vi ritorna da avversario. Al «Dal
l'Ara» con un'altra maglia, in uno stadio che non 
.ha più visto dal 1982. E per il grande rientro sogna 
una domenica tutta speciale. 

S1ROIO COSTA 

Roberto Mancini 
è nato a 
1127 
novembre 1964, 
ha debuttato 
in sene A 
nella 
stagione 
1961-82.. 
coni) 
Bologna 

Wk GENOVA Doiio selle anni 
I .issammo ritorna sul luogo 
del delitto Solo che 1 assassi
no è di animo buono, non ha 
vendette da consumare E il 
luogo del delitto evoca ricordi 
piacevoli, immagini dell'ado
lescenza, suoni melodiosi So
no passati sette anni, ma Ro
berto Mancini non ha scorda
to Bologna, la città della sua 
giovinezza, che lo ha visto 
crescere e lo ha lanciato nel 
grande calcio L'esordio In se
rie A, nel 1981, a 17 tinnì, il 
primo campionato da titolare, 
poi a maggio il finale dinaro, 
la retrocessione in 13 dei rosso
blu e ta sua partenza per i lidi 
blucerchiati Estate del 1982 
da allora Mancini non ha più 
giocato al «Dall'Ara1* la sua 
prima grande platea. Ci ritor
na domani con la Sampdona, 
per una domenica tutta spe

ciale La prima volta da avver
sario «E voglio che sia una 
giornata indimenticabile, per 
me e per tutti i bolognesi co
me lo o il mio amore per que
sta citta E tutto il campionato 
the aspetto questa partita. So
no tre notti che sogno un po
meriggio fantastico 11 tifoso 
rossoblu è un intenditore, ha 
il passalo glorioso alle spalle, 
ha visto fior di campioni. Non 
posso offrigli una prova qua
lunque Deve essere super Ai 
bolognesi dico solo una cosa 
venite allo stadio vi farò diver
tire 

Una prova d'autore per «ba
gnare» la prima volta Mancipi 
sogna S'immagina una do
menica trionfale Con Bologna 
è sempre stato amore. «Sono 
arrivalo da Jesi che avevo 13 
anni, non conoscevo nulla, 

non ero mai stato [ontano dai 
miei genitori In quell'ambien
te ho avuto le mie prime ami
cizie, le prime esperienze I ti
fosi sono stati fantastici e ora 
voglio ringraziarli Pnma della 
partita getterò un mazzo di 
fiori alia curva 'Andrea Co
sta ', il covo degli ultra ,Foi 
cercherò di tare un gol. Sarà 
blucerchiato, forse a qualcuno 
potrà dispiacere, perché met
terà nei guai la squadra di 
Matfredi Ma non importa: 
sento il bisogno.-di dedicare 
una rete a quel pubblico 
straordinario Voglio far vede
re a quella gente che sono 
sempre il Mancini che cono
scono loro. E la maggior parte 
dello stadio capirà» 

Una pnma volta tanto atte
sa «Ma non sarà l'ultima Per
ché io tornerò a giocare a Bo
logna, a (ine camera e magari 
anche pnma Ora voglio vin
cere tanto coorla Sampdona, 
la Coppa delle Coppe, uno 
scudetto, la Coppa dei Cam
pioni, ma nel mio futuro vedo 
solo rossoblu Ho passato 
quattro anni splendidi, tre con 
le giovanili e l'ultimo, con l'e
sordio in A addinttura ecce
zionale Ricordo tutto, la mia 
prima partila con il Cagliari, il 
primo gol d Como, il pnmo al
lenatore Burgnich e anche la 

pnma grande amarezza, la re
trocessione. Ho segnato 9 gol 
quell anno, ma sento di non 
aver dato abbastanza. È que
sto il mio più grosso rimpian
to I tifòsi mi volevano bene. 
ma dopo la caduta fui subito 

, ceduto Devo tornare, perché 
sono in debito. Quella „è una 
piazza che menta una squa
dra europea. Purtroppo non 
ha mai avuto un presidente 
come Mantovani, a parte Dal
l'Ara, nessuno ha mai voluto 
spendere Ma ora con Codoni 
tira ana nuova E mi auguro di 
vedere al più presto un Bolo
gna al livello della mia Samp
dona, anche se per ora deve 
ancora lottare con la sene B». 

Bologna grande amore. E la 
Nazionale7 «Quella è ancora 
un sogno che stenta a concre
tizzarsi In Italia c'è una men
talità assurda quando giochi, 
non dovresti esserci, se non ci 
sci, sei invocato da tutti Cosi 
queste due partite hanno fini
to per fare il mio gioco Ma io 
mi sono sempre sentito in cor
sa, non mi reputo inferiore a 
Bprgonovo o Serena, Sto alla 
finestra e aspetto te decisioni 
di Vicini Per me il presente si 
chiama Sampdona Ci. sono 
due traguardi storici: ta Coppa 
delle Coppe e il secondo po
sto in campionato. E non dob
biamo fallirti*. 

BREVISSIME 
Key BUcayne. La finale femminile opporrà l'argentiti? Ga

briela Sabatini, che ha eliminalo in semifinale la bulgara 
Sukova per 6-7 6-3 6-4, e la statunitense Chris Evett. che ha 
superato la connazionale Gamson per 6-3 6-1 II bilancio è 
di sei vittorie a due per la Evert 

Doppietta azzurra. Gli italiani Kurt Ladstactter e Attillo Bar-
cella si sono classificati al pnmo e secondo posto nello sla
lom speciale Fis di Villars, in Svizzera 

Europee velocita. La gara di Monza del 9 aprile e stata spo
stata a Misano Adnatico e si correrà il 9 luglio U prova di 
campionato europeo di San Marino è s'ala annullila , 

1 tre giocatori luniores dell'lrge, sorpresi l'altra notte 
a Desio a bordo di un'auto rubata, sono stati sospesi dalla 
società, 
• U t anticipo tv. Oggi su Raidue alle ore 17.45 secondo 

' tempSmfl ip iHHi t t r * - ' ' ' - * ' - - - n * - » " * * W T 

DtnrtrMfc'-Oanyl'OeìvrtcIns, e»«ella Nba, e giunto in rftlitffjtr 
.provare. confl1pìtim Torino in previsione di un suo infllÉ-
gio per la prossima stagione. - ~$ 

GtanMUca. Nel torneo intemazionale di Leningrado rjaiufrb 
Rossato si è classihcato al secondo posto nella pripya'dytfi 
anelli mentre Centazzò è giunto terzo nel voiteggto'&l caytil-
lo, 

Carnei Trophy. L'equipaggio inglese si trova al pnmo pósto 
nella classifica del Carnei Trophy, la massacrante corsa 
fuoristrada che si sta disputando in Brasile, L'Italia è solo 
undicèsima. 

Mondiali *90. Siria e Arabia Saudita hanno pareggiato per 0-0 
in una partita della pnma fase del secondo gruppo di quali-
lìcazione della Coppa del Mondo di calcio. 

Trla. Combinazione vincente: 11-18-13. Quotai. 5313,680. Le 
altre corse vinte da- Lindolm Dirne, Ingram CrfyMf, Umbra, 

Gleen Ford, Isìralma, Daniel Red 
Fiamme Oro. La squadra di spada italiana rappresentata cidi 

club Fiamme Oro (Pantano, Cuomo Rctegotli, Randanio) 
ha vinto ad Heidenheim la Coppa £uropa sconfiggendo in 
finale la squadra tedesca di Tauber 8-7. * 

Italia battuta. Dopo II successo a spese degli austriaci, ieri la 
nazionale italiana di hockey su ghiaccio impegnataci mon
diali (poule B) in Norvegia, è stata sconfitta dai norvegesi 

. per3al . 
Larry Drew. Il play della Scarnimi si e nuovamente PfidoUo 

uno stiramento alla coscia destra- dovrà saltare le ultime Ire 
partite della stagione regolare. 

SCHIO Sfreccio* Dietro la maschera per I ossi 
_ - t r l o l l s e n 0 s l "a^coid6 Ayrton Sen
t i c i S ten n a campione del mondo '88 
I DOrdO di FI. Il brasiliano, che è un 
Ai . . M I I I V M A grande appassionato di aero-
a i Mil m i n g e modellismo, ha finalmente 

_ ^ realizzalo -Il suo grande so-
m^mmmmmm^Mmmm^^^^ g n 0 i guidare, sia pure soltanto 
come copilota, un cacclaiMIrage. La prova è riuscita e il cam
pione sl è detto (elice. Màtosa sarebbe successo se accanto al 
suo (osse comparso Gerhard Berger alla guida di un altro cac
cia? 

Atletica. La scuola keniana non ha ormai più rivali 

«Uomo bianco non hai futuro» 
la maratona è africana 
Oggi a Vigevano rivedremo ancora il campionissi
mo keniano John Ngugi, stavolta impegnato sugli 
otto chilometri della «Scarpa d'oro»'. U) abbiamo 
visto dominare, assieme ai suoi compagni, prima il 
Campionato del mondo di cross e poi l'antica e 
celebre «Cinque Mulini» Abbiamo chiesto al dottor 
Gabriele Rosa, notissimo medico sportivo è allena
tore di Gianni Poli, il perché del dorninìo'africano 

REMO MUSUMECI 

H MILANO- Oggi John Ngugi 
ieri Àbebe Bikila, Marno Wol 
de Mtruls Yifter, Boti Jipcho 
Kip Kemo e, soprattutto 1 ine
guagliabile Henry Rono E sol 
tanto I altura a permettere lì 
dominio dei corridori africani 
o ci sono altre ragioni*' Ne ab
biamo ragionato col dottor 
Gabriele Rosa. 

«Vi\ere in altura è impor
tante ma a parte questo fatto 
è indubbio che oggi sii acca
ni sono i padroni della corsa 
La lora ascesa, col trascorrere 
degli anni, è impressionante e 
l'apice lo abbiamo annotato a 
Seul e a Stavanger Ma già a 
Roma si era intravisto. 1 enor
me potenziale dell'Africa che 
corre. Nel dominio africano 
non c'è solo l'altura. Ci sono 
infatti 11 miglioramento dell'or
ganizzazione e la dieta». 

CI vuol chiarire (tre punii? 
L adattamento cronico ali al
tura consente un alto tasso di 
emoglobina nel sangue sen^a 
che siano necessari interventi 
esterni Quanto sia importante 
I altura lo dimostra li fatto che 
grandi atleti dome Rosa Mota, 
Steve Jones e Rob De Castella 
vivano a Boulder negli Stati 
Uniti una località che è stata 
frequentata anche da Alberto 
Cova I marciatori messicani -
ora in crisi per via di un logo
ramento deiborgamzzazione -
andavano addirittura ad alle
narsi a quattromila metri di 
quota Ci provò, anni fa an
che Franco Fava che però 
avendo saltato le<juote inter
medie non,-ottenne risultati 
utili. Gli europei vanno.a Saint 
Moritz, Geiindo Bordi:? a Se-
strières. Per gli europei si tratta 

di iuna forma acuta,, -diversa 
dalla forma cronica dei kenia
ni che in altura sono, natt/e vi
vono. C'è poi da dire che i 
corridori africani hanno una 
grande predisposizione alia 
corsa di mezzofondo perché 
dispongoriodi un gran nume
ro dì fibre lente. Sonò andati 
selezionandosi attraverso le 
generazioni versò la prestazio
ne di tipo aerobico. Credo che 
se avessero le strutture adatte 
potrebbero ottenere grandi ri
sultati nel ciclismo e nello sci 
di fondo. 

In genere «1 tratta di Indivi
dui magri... 

Esatto. E sono individui magri 
grazie alla dieta: È difficile ve
dere africani grassi. Si tratta di 
gente che ha usato e ancora 
usa come mezzo di locomo
zione le gambe e che usa una 
dieta in. prevalenza vegetale 
con un po' dì interazione 
proteica. 

Il terzo elemento è l'orga
nizzazione. 

Sì. I keniani - a parte i furti dei 
quali si sono macchiati sot
traendo agli atleti i sudati gua
dagni - hanno molto migliora
to Ta loro organizzazione, E sl 
vede. Gli etiopi, invece, hanno 
gravi problemi sociali ed eco-
momici e hanno nettamente 

peggiorato la struttura, orga
nizzativa. Hannorpuoni^ 
res è qualche maratoneta.'-

Cosa accadrà nel futuro? , 
Quel che è accaduto nel bas
ket americano dove il novanta 
per cento .del-potenziale è da
to dai rieri, uggì gli africani 
usano una selezione limitata. 
Quando la allargheranno l'uo
mo bianco avrà problemi 
sempre più seri per emergere. 
Le fornisco dei dati. Negli Stati 
Uniti è in -Svezia-la percentua
le della popolazione con di
sponibilità motoria dì caratte
re sportivo è pari al 40 per 
cento. Da noi è pari al 20 con/ 
tendenza a crescere. In Africa 
non supera il due per cento. 
Quando questa cifra si alzerà 
è facile immaginare quel che 
potrà accadere. 

Le faccio un nome: Henry 
Rono, 

È, a mio modo di vedere, il più 
grande talento di tutti i tempi. 
E stato rovinato dal consumi
smo e lo hanno consumato 
sull'altare dell'alcol. È stato 
contaminato da una società 
die non conosceva e che non 
riusciva a capire. John Ngugi è 
l'erede naturale dì Henry Ro
no e mi sembra meno dispo
nibile a farsi sacrificare sull'al
tare dì cose che conosce poco 
o per niente. Il kemam NGJQI stella de" atletica mondate 

Vìvicittà 

Domani 
una corsa 
ecologica 
• ROMA Salvatore Antlbo a 
Palermo, Orlartelo Pizzol.no a 
Roma. Stefana Mei a U Spe
zia, il polacca-Maminskl ad 
Isemia e altre fappretetitallve 
ungheresi, francesi, tedesche 
democratiche, cecoslovaic.he 
e turche L elenco dei «grandi 
nomi- che alle 10 30 di doma
ni ma'tma scatteranno al via 
dlla sesta edizione di Vivicitta 
potrebbe essere lunghissimo 
Più di 40 uOO toneranno sui 
12 km 33 000 sui -non agoni
stici» 4 km 11 meccanismo di 
questa classica della corsa 
sull asfalto è noto: si corre 
contemporaneamente in '89 
città, tra cui Barcellona, Bru
xelles, Monieweo e Siviglia. 
Ma la novità della sesta erj|. 
zione richiairta più da vicino 
lo spirito «originale» di Vìvicit
tà: l'Istituto di scienza delio 
sport condurrà un esperimen
to per stabilire l'Incidert» del-
l'Inquinamento urbano stiliti 
salute di chi ta sport In citili. 
Due atleti «càv* correranno 
con una scatoletta (700 gram
mi dipeso) ctw-permeueràdi' 
rilevare 11 consumo di ossige-
no e l'accumulo dì sostanze 
tossiche nell'organismo in re
lazione al tasso di inquina
mento. 

in; l'Unità 
Sabato 
1 aprile 1989 

S':f:i':IÌ-iEtii;ii!i:jji 

http://Pizzol.no

